
dell’edificio centrale esistente,
ripristinando allo stesso tempo
la morfologia del versante
dell’area interessata dal nuovo
edificio centrale. Inoltre, sem-
pre in riferimento alla tutela del
paesaggio, è stata modificata
la posizione della traversa di
derivazione in modo da non in-
taccare la morfologia del tor-
rente in un punto dove l’Arnò
forma un’ampia curva di gran-
de valenza visiva, spostandola
a valle della curva del torrente
Arnò. La nuova posizione è sta-
ta valutata positivamente sia
dal punto di vista paesaggistico
sia da quello idraulico. Il trac-
ciato della condotta interessa
per un breve tratto l’area di ri-
spetto e di protezione idrogeo-
logica di una sorgente captata
a scopo potabile. In base al pa-
rere del Servizio Geologico so-
no state escluse eventuali inte-
razioni.

lutazioni ambientali ha condot-
to l’istruttoria e sono pervenu-
te osservazioni scritte da parte
del Comitato permanente per
la difesa delle acque del Tren-
tino, Comitato Salv’Arnò e Co-
ordinamento nazionale tutela
fiumi Free Rivers Italia. «In sin-
tesi - si legge nella delibera - le
osservazioni sottolineano il
contesto di alta valenza pae-
saggistica e naturalistica inte-
ressato dal progetto ed espri-
mono preoccupazione per la
fauna ittica del torrente».
Il Servizio Sviluppo Sostenibile
e Aree Protette ha riscontrato
che non vengono interessate
specie della direttiva Habitat e
non ritiene significative le inci-
denze sugli habitat presenti nel
sito, sia per le limitate superfici
interessate, sia per la tipologia
di vegetazione presente (pre-
valentemente aree a prato).
Dall’istruttoria è emersa l’im-
portanza di mantenere la capa-
cità ittiogenica del corso d’ac-
qua. Con riferimento alla tutela
del paesaggio, il progetto è sta-
to modificato individuando l’ac-
cesso al nuovo edificio centrale
sul muro d’ala di contenimento

nalizzata ad ampliare l’area del
Parco per ricomprendere la Val
di Breguzzo in cui ricade l’ope-
ra sottoposta alla procedura di
Via.
Il discusso progetto riguarda la
realizzazione di un impianto
idroelettrico, di potenza nomi-
nale di circa 300 kW, alimentato
dalle acque del torrente Arnò
in Val di Breguzzo. Il tratto di
torrente interessato dalla deri-
vazione si estende da una quo-
ta di circa 1.200 m ad una quota
di circa 1.150 ovvero dal limite
dell’area protetta Re’ di Castel-
lo – Breguzzo fino alla località
Dispensa.
Per essere efficace però questa
delibera, manca di un tassello
importante e cioè la pianifica-
zione urbanistica perchè l’ope-
ra non è prevista dagli strumen-
ti urbanistici vigenti. «Si eviden-
zia quindi - si afferma nella de-
libera - l’efficacia della valuta-
zione dell’impatto ambientale
è subordinata all’esito positivo
del procedimento di deroga».
La patata bollente torna quindi
in mano al Comune di Sella Giu-
dicarie. 
Il Servizio Autorizzazioni e va-

BREGUZZO - «Si propone alla
Giunta provinciale di esprimere
valutazione positiva circa la
compatibilità ambientale del
progetto, nel rispetto delle pre-
scrizioni emerse nel corso del-
l’istruttoria». Parola della Valu-
tazione di Impatto Ambientale.
La centralina sul torrente Arnò
proposto dalla società rende-
nese Measure dell’ingegner Fa-
bio Binelli si potrà farà. Lo con-
ferma una delibera della Giunta
provinciale.
«L’area in esame è risultata di
grande valenza naturalistica
sotto tutti gli aspetti ambientali
- dice la Giunta - La realizzazio-
ne della centralina comporterà
indubbiamente una modifica
del contesto naturale, tuttavia
i cambiamenti previsti, alla luce
dell’istruttoria di VIA, risultano
di lieve entità e saranno atten-
tamente controllati mediante
l’attività di monitoraggio am-
bientale dettagliata nell’appo-
sito Piano, da includere nel di-
sciplinare di concessione».
Il comune di Sella Giudicarie da
semrpe contrario, ha presen-
tato all’Ente Parco Adamello
Brenta un’apposita richiesta fi-

«La realizzazione comporterà
una modifica del contesto

naturale, tuttavia i cambiamenti
previsti risultano di lieve entità»

A schierarsi contro la
realizzazione c’è il Comitato
permanente per la difesa delle
acque del Trentino e il Comune

SELLA GIUDICARIE

Centralina sull’Arnò
Via libera provinciale
La valutazione ambientale è stata positiva
Ma ora serve una deroga urbanistica

LA SOCIETÀ
La società Measure srl
dell’ingegnere Fabio Binelli
punta a realizzare una
centralina per produrre 2.380
MWh annui prelevando 619
l/s medi e 2.420 listri al
secondo massimi a quota
1.200 metri.
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